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IN RICORDO 

DI TARCISIO DALLA VIA 

U11 caro amico dell'Associazione e del Museo Cil!ico no11 è più tl'fl noi. Ottrliltm11e, Tarcisio Dalla Via ci ha 
lasciato dopo 1111a i11tmsa l!ita dedimta alle Scimze Nmum/i. 

Apprezzrrto Tassidermista e competmte E1tomologo ha prodigmo le sue l!astissime co11osce11ze per diffòndere l'a­
more l!Cl'SO la 11at11m 11ei suoi molteplici aspetti. 

Il Museo Cil!ico "G. Za1111ato" è 01goglioso di al!er potuto esibire in u11a Sala 1111a parte delle sue fedeli riprodu­
zio11i. L 'esposizioile co11ti1111r1 a mccogliere i più ampi apprezzammti da parte dei l!isitatori. 

Ci piace ricordarlo sempre dispo11ibile verso gli appassionati, che riusci/la subito a coillvolgere gmzie al suo e11t11-
siasmo e alla 11011 comune preparazio11e, alfa quale focel!ano sol!mte riferimento anche illustri st11diosi. 

li suo insegnamento sarà per tutti noi stimolo per proseguire nella sempre migliore co11oscenza del nostro territorio. 
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l'Assessore alla Cultura 
Prof Claudio Beschin 





Scudi e ricerche - Assoc. Amici Mus. Civ. "G.Zannato" - Montecchio Maggiore, 1995 

ANTONIO DE ANGELI* 

CROSTACEI DELLEOCENE SUPERIORE 

DI "FONTANELLA" DI GRANCONA 

(VICENZA - ITALIA SETTENTRIONALE) 

Key word: Arrhropoda, Crusracea, Upper Eocene, N. lraly. 

RIASSUNTO 

Viene descritta la fauna a Crostacei dell'Eocene superiore di "Fontanella" di Grancona (Vicenza). Sono prese in 
considerazione nove specie: Ct1L!ianassa sp., Ctenocheles sp., Petrochims sp., Lophoranint1 reussi (Woodward), 
Dromifites hilarionis (Bitrner), Periaca11 th11s horridm (I3irrner), Montez11mella elegans (Li:irenthey & Beurlen), 
Palaeocarpilù1s macrochelus (Desmaresr), Palaeograpsus inflatus (Birrner). 

ABSTRACT 

Upper Eocene Crusracea fauna from "Fontanella" in Grancona (Vicenza - Norrher lraly). 

The Crusracea fauna of upper Eocene agc coming from "Fon ranella" in Grancona (Vicenza) is described; 9 spe­
cies are described: Callianassa sp., Ctenocheles sp., Petrochirus sp., Lophoranina mmi (Woodward), Drornilitf's 

hilarionis (Birrner), Periacanthus horridus (Birrner), Montezume!La elegans (Li:irenthey & Beurlen), Palaeocmpili11s 

macrochelus (Desmaresr), Palaeograpsus i1iflat11s (I3irrner). 

INTRODUZIONE 

Il rinvenimento di alcuni crostacei nei depositi dell'Eocene superiore di Grancona (Monti Berici occidentali 
Vicenza) ha consentito di intraprenderne uno studio ampliando così le conoscenze carcinologiche dell'area bcri­
co-lessinea. 
Il recupero del materiale è staro possibile grazie ad un allargamento di un piazzale adibito a conservazione di 
arrrezzarure ad uso edilizio presso "Fontanella" di Grancona, località situata a circa rrecenro metri a nord dell'in­
crocio di Grancona (Fig. I). 
L'affìoramento, potente circa due metri, presenta litoripi calcarenitico-marnosi grigio-giallastri facilmente 
disgregabili dagli agenti atmosferici. Esso appartiene al gruppo degli strati a Rotularia ;pirulaea, ben rilevabili nei 
Monti Berici presso Grancona, Bocca d'Ansiesa e da Sossano a Nanto. 

Le prime segnalazioni di questi strati risalgono alla metà del secolo scorso, ma vengono messi in risalto da 
Fabiani ( 1908, 1915) con lo smdio paleontologico della sezione srrarigrafìca di Monte Vagina di Grancona. 
La sequenza esaminata da Fabiani inizia sorto cava Zengele (sul laro destro della Val Liona, a nord di Pederiva) 
ed arriva alla cima del monte medesimo. 

'Associazio11e Amici .vl11seo Cil'ico "C.Za111wto .. - Piazza .Harco11i. 7 5 - 36075 ,\1011tecchio .\1a�iore (\iice11za) 
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Fig. I - Ubicazione dcll'affìoramcnro fossilifero presso "Fontanella" di Grancona, sui Monti Berici (Vicenza) 
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I terreni interessati a questa sezione vanno dall'Eocene medio all'Oligocene inferiore. Gli strati della sequenza a 

Rotu!aria spirulaea sono riferiti alla parre alta del Priaboniano e costituiscono un complesso della potenza di 

circa cinquanta metri. Sono così definiti per la presenza di questo Polichete-serpulide che è ben diffuso nella 

regione veneta in formazioni prevalencemente calcareo-marnose di età compresa tra l'Eocene medio-superiore e 

l'Oligocene inferiore e con massimo sviluppo proprio nel Priaboniano medio-superiore. 

Alcuni recenti studi sulla fauna dei livelli a R. spiru!aea sono stati fatti nei Monti Berici orientali presso Mossano 

(UNGARO, 1969), Sossano (ACCORSI BENIN! et al., 1988), Nanto (ACCORSI BENIN!, UNGARO, 1989) e nella 

parte occidencale presso Grancona (ACCORSI BENIN! et al., 1992). 

In quest'ultimo lavoro, nel quale viene preso in esame un affioramento situato all'incrocio di Grancona, all'ini­

zio della strada che sale in direzione Nord-Est verso Mance Vagina, viene fatta un'analisi paleosinecologica del 

livello. Sono risultati nettamente predominanti i Macroforaminiferi fra i quali i Discociclinidi sono più abbon­

danti dei Nummulitidi. PiL1 rari risultano i Bivalvi, Crinoidi ed Echinidi. 

L'associazione presenta strette analogie con altri depositi coevi dei Berici, entrambi formati in un ambiente 

marino di piattaforma interna con acque calde e salinità normale, modesta energia idrodinamica e substrato rap­

presencato da sabbia carbonatica mobile. 

I calcari marnosi di "Foncanella" di Grancona venivano usati nel secolo scorso come materiale da costruzione; 

esisteva infatti in questa località una modesta cava, ora appena rilevabile. Il materiale in questo punto è piL1 com­

patto e meno ricco di Macroforaminiferi dei livelli superiori. Oltre a concenere lamellibranchi, rari echinidi, resti 

vegetali (alghe) ha restituito interessanti forme di crostacei, descritte nel presence lavoro. 

PARTE SISTEMATICA 

Per l'inquadramento sistematico si è seguita l'impostazione proposta da GL.AESSNER (1969), a meno che non sia 

diversamence specificato. 

Gli esemplari sono depositati presso il Museo Civico "G. Zannato" di Montecchio Maggiore (Vicenza) e sono 

indicati con il loro numero di catalogo (MCZ). 

Le dimensioni sono espresse in millimetri; nel testo si farà riferimento ai seguenti caratteri biometrici: 

L: larghezza massima del carapace; 

I: lunghezza massima del carapace; 

Lo: larghezza exrraorbitale; 

Le: larghezza massima della chela; 

le: lunghezza massima della chela; 

lct: lunghezza massima della chela (compreso il dito fisso) 
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Cl. MALACOSTRACA Lmeillc, 1 806 
Ord. DECAPODA Latreille, 1 803 
Sup. Fam. THALASSINOIDEA Latreille, 1 83 1  
fan. CALUANASSIDAE DAt A, 1 852 

Gen. CALLIANASSA Leach, 1 8 1 4  
Specie tipo: Cancer (Astaw,) s11bterm11e11s Monragu, 1 808 

Cnllinnassa sp. 
Fig. 2 ( I ). r. l ,  ff. 1 ,  2 

Mareriale: quattro esemplari di propodite del chelipede pii1 o meno bt.:n cons<:rvati. 
Dimensioni 

MC/,1486 Le: 1 0 , 1  le: 9,5 lct: 1 6.8 
MCZl487 Le: 1 4,5 le: 1 3,2  lcr: 20,j 
.v!CZ l 488 Le: 1 5.8 le: 1 5 ,2 lct: --
MCZl489 Le: 1 5.3 le: 1 4.6 Ice: 24,9 

DESCRIZIONE 

Propodo di forma ,ubquadrata. largo qua,i quanto lungo. poco spt.:sso. con m.irgini ,upl'!'iorl' nl inkriorc· \(l i t  ili. 
lisci, appena conve,si: l'inft-riore porra un,1 lcggna carena marginale Ll1l' rn11 1i1u1a .111dw sul di10 tì,,o. Il bordo 
carpo-propoidalc è disposro dritto. il margine estt.:rno del propodo i: appena bo111h:110, li,L io. rnn kggl'l't.: , 1ria1u­
re trasversali, il diro fìsso è lungo quasi qu:1nro la lunghea.a della chela ,L·111.;1 dl'nli rikv.1 1 i .  

OSSERVAZIONI 

li genere C1lf!it11111S.'fl è rappresentato da numerose specie fossili per lo pii1 co,tirn i t c  d.1 L hclipnli. Rinvenuto d:11 
Cretaceo superiore. vive cosmopolita in buona p.1rre dei mari odierni. Cli l',emphri prni in e,a11 1e hanno .d'fì­
niri1 con alcune specie terziarie curopt.:e; tra quc,te C ji'({(ISÌ Nouling. I 88'i dell' l·'.mT 1tl' medio di Spag11.1 ,· 
dell'Egirro, C. 1111111ieri Brocchi. 1 883 del Mioccnl' dell'Ungheria: en1rambi po,.,inlono 1 1 na divL· 1,a orna1 1 1 l'11t.1-
zione costituita da piccole gr:111uhzioni. 

Genere CTENOCH ELFS Kishinouyc. 1 926 
Specie ripo: Cte11ocheles balssi Kishinouye, 1 926 

Ctenocheles sp. 
Fig. 2 (3a, b, e), r. I f. 3 

M,1teriale: un propodite e un darrilopodire del chelipede nella stes,a matrice catalog:Hi con il n. MCZ 1 490. 

DESCRIZIONE 

Chclipede con propodite incompleco nella parre centrale e superiore, si presenta di forma ovale con margine 
inferiore forcemenre ricurvo e collegaro al dico fìsso formando un'ampia concaviri1 marginale. li dico fìsso è 
molro lungo e stretto, dritro fìno alla parre esrrema dove curva verso l'alto; è inoltre provvisro di numerosi denri 
lunghi e sottili. Si nota la presenza di cinque denri moire pili sviluppati disrribuiri tra alrri pit.1 piccoli formando 
così un'alternanza di un dence lungo tra altri quattro o cinque pili piccoli. ella matrice è presente il darrilopo­
dite che ha forma molco lunga e stretta, con margine superiore curvo e provvisco di denri pcrrinifonni dei quali 
si rilevano le sole basi. 
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OSSERVAZIONI 

Il genere Ctenocheles presente nel Pacifico con poche specie, è staco spesso confuso allo stato fossile con altri generi 
aventi chelipedi provvisti di denti pettiniformi. Una revisione di queste forme fatta da Via ( 1 969) e Féiscer & 
Mundlos ( 1 982) danno il catalogo di una ventina di specie distribuite dal Cretaceo superiore all'attuale. 
Ctenocheles valdellae (FA13IAI\I, 1908) dell'Eocene i nferiore e medio d i  Nanto è la sola specie segnalata nell'arca 
bcrico-lessinea; confusa da Fabiani come chela di !Lia, questa specie ha chela più allungata e meno concava nel 
contatto con il dence fìsso che ha denri sottili ed allungati. L'esemplare di "Fonranella" di Grancona ha affìnità 
con Ctenocheles sp. descritto da Forster & Mundlos per l'Eocene di Germania per la disposizione dei denti sul 
dito fìsso; questo è però pili stretco e lungo e la incompletezza del propodite del presenre esemplare rende diffìci­
le un confronro. 

Sup. Fam. PAGUROIDEA Larreille, 1 803 
Fam. PAGURJ.DAE Latreille, 1 802 

Genere PETROCH IRUS Stimpson, 1 859 
Specie tipo: Pagums granulatus Olivier, 18 1 1 

Petrochims sp. 
Fig. 2 (2a, b), t. l ,  f. 4 (a, b, c) 

Materiale: due dactilopoditi della chela (MCZ 149 1 ,  MCZ 1492) 

DESCRIZIONI 

Dattilopodite rozzo e massiccio, lungo e convesso, di sezione quasi roconda, cosparso di granulazioni molro evi­
dcnri, provvisrn di quartro denti massicc i ,  larghi e rigonfì, separati tra loro da solchi ben incisi, inoltre, un quin­
ro dente srrerro ed allungato con una forre incisione longitudinale è posto nella parte estrema. 

OSSERVAZIONI 

Il genere !'etrochims si rinviene nel C reraceo superiore e vive nei mari odierni delle cosre atlantiche. La forma in 
esame ha affì11i1à con !'. pri.,rns (13ROCCIII, 1 883) del Miocene dell'Ungheria che possiede denri pili piccoli e 
numerosi. Un esame pili accurato di quesra specie si porrà fare con nuovi esemplari che conservino il propoditc. 

Sez. l'ODOTRF.MATA Guinor, 1977 
h1m. RAI INIOAF. Dc Haan, 1 84 I 

Genere LOPHOR.A INA Fabiani ,  19 l O 
Specie ripo: Ra11int1 marestiana Kéinig, 1 825 

l,ophomni11r1 re11ssi (\Voodward, 1866) 

1 859 - Rm1i11a sp. RF.USS: 2 1, r. 5, ff. 3. 4 
+ 1 866 - Rm1i11a retlSSi - WOODW ARO: 591  

1 898 - Rani11t1 reussi - LORENTH EY: 18, r .  2 ,  f. 
1 905 - Railina mwi - AIRAGH I :  203, t. 4, f. 2 
1 908 - Rani11a reussi - FABIANT: 2 10 
1 9 1  O - Ra11ùu1 (L ophora11ina) re11ssi - FABIA I: 89 
1929 - Ranina (lophora11i11a) mmi - LOR.ENTHEY & BEURLE l l l ,  r. .5, f. l 
l 9GG - l.ophoranina reussi - VIA: 256, f. 4, r. 2, ff. l - 3 
1969 - lophoranina m1Ssi - VIA: 1 1  O, f. 1 2, t. 5, f. 2, c. 6, ff. 2 - 4 
1 988 - Lophomnina rezlSSi - BESCHIN et al.: 183, f. 7 ( l ,  2), t.7, ff. 1, 2 
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M ateriale: un resto di carapace su matrice calcareo-marnosa giallastra catalogato con il n. MCZ 1 493. 

OSSERVAZIONI 

L'esemplare conserva la sola parre anteriore del carapace che si presenta convesso verso i lari ed omaro da cresce 
denricolare trasversali, le prime rre hanno andamenro continuo e parallelo con convessità rivolta verso l'avanti e 
formano un angolo acuto sulla parre mediana ed un'ampia curvatura sulle regioni epatiche; la quana cosra i: svi­
luppata solamente ai lari e nel mezzo, la quinta e sesra sono continue e dirirre, le alrre sono pii:1 o meno in1error­
re e con convessità verso l ' indietro. La regione frontale, in parte completa, i: liscia con piccole granulazioni i rre­
golarmente distribuire. 
Lophoranina mmi è una specie già nota nei livelli dell'Eocene medio e superiore dell'arca bcrico-lcssinca; per la 
sua descrizione più completa ed un confronro con le alrre specie apparrenenri a questo genere, si rimanda al 
recente lavoro di BESCHIN er al. ( 1 988) nel quale viene descritta con numerose specie l'ampia diffusione avuta da 
questa famiglia nei depositi terziari veneri. 

DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie viene segnalata nell'Eocene medio e superiore dei Lessini orientali e di varie locali 1i1 dei 1\llonr i  Berici 
(REUSS 1 859;  BITTNER, 1 883; AIRAG!-1 1 ,  1 905 ;  Fi\13 1ANI ,  1 908,  ·1 9 1 0 ;  BESCII I N  Cl al. 1 988) .  Ì·'. i noli re nora 
nell'Eocene ddla Spagna (VIA, 1 966, 1 969), dell'India (A. Ml i.NE - tDWi\RDS, 1 872) e ncllToccnc superiore 
dell'Ungheria (LbRENTHEY, 1 898; 8EURI.EN in LbRENTHEY & BEURL.EN , 1 929). 

Sez. DROMIACEA Dc Haan, 1 833 
Fam. DROMIIOAE Dc Haan, 1 833 

Genere DRO M I LITES H. Milne - Edwards, 1 837 
Specie tipo: Dromin bucklnndi H. Mi lne - Edwards, 1 837 

Dromilites hilarionis (Birrncr, 1 883) 
Fig. 2 (5), r. 1 ,  f. 6 

+ 1 883 - Dromin hilnrionis - 81ITN ER: 306, r. 1 ,  f. 5 
1 9 1  O - Dromia hilr1rionis - FABlANI: 25,  35 
1 928 - Pseudodromilites hifnrionis - BEURLEN: 1 68 
1 969 - Dromilites hilnrionis - GLAESSNER: R487 
1 983 - Dromilites hilarionis - BUSUL!Nl er al.: 57, r. I ,  f. 4 

M ateriale: un carapace incompleto caralogato con il n. MCZl 494. 

OSSERVAZIONI 

L'esemplare, anche se incompleto, conserva la parre centrale e lacerale sinistra del dorso dove sono ben evidenti 
il solco cervicale e quelli branchio-cardiaci; le regioni sono distinte: la mesogastrica suddivisa da un solco longi­
tudinale, la cardiaca allargata ed a forma subesagonale, poco bombata e non presenta le due convessità così mar­
care come quelle raffigurare da Birrner ( r. I ,  f. 5a). L'esemplare di Grancona è sicuramente di maggiori dimen­
sioni dell'olotipo: la sua larghezza approssimativa dovrebbe aggirarsi sui 33 mm mentre quello di Birrncr è di 
26mm. 
Turra la superficie è riccamente ornata da tubercoli rivolti verso l 'avanti. 
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3c 

3b 

, . : . ; . . ,.. : . 
. . .::: __ � :/.�;';:_ .. _? ;:�� .�:_ ;:. -: . . · · · - -· . . .. --�" 

3 a  

Fig. 2 - I )  Cn/lirmassa sp. - forma del propodite, (x 1 ,8); 2 )  Petrochirus sp. - forma del danilopoditc (a = veduta superiore, b = 

veduta inferiore), (xl ,6); 3) Cteuoche!es sp. - (a = forma del propodite, b, c = forma del dattilopodite, (xl,6); 4) Perit1ct111ths 

horridw Bittncr - ricostruzione ciel carapace (x 1 ,7); 5) Dromilites hi!t1rio11is (Bittner) - ricostruzione del carapace (x 1 ,8). 
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DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie è stara segnalata nei tufì del Lureziano medio di S. Giovanni llarione (Verona) (B1 ITè'\l:Jl, 1883) e d i  
Cava Main di Arzignano (Vicenza) (BUSULINI et  al., 1983); la presenza ne i  depositi dell'Eocell(: superiore di 
Grancona va ad allargare la sua disposizione scratigrafìca nel territorio del Venero. 

Sez. OXYRHYNCHA Larreillc, 1803 
Fam. MAJIDAE Samouellc , 1819 

Genere PERIACANTHUS Bitrner, 1 875 
Specie tipo: Periacanthl/S horrid11S Bi  tener, 1875 

Periacantlms horrid11s Binncr, 1875 
Fig. 2 (4), t. 1 ,  f. 5 

+ 1 875 - Periaca11th11s horrid11s - BITT ER: 77, t. 2, f. l 
1 895 - Periaca11thw horricl11s - BITTNER: 250, c. I ,  ff. I, 2 
1898 - Periacamhus horridw- I .ORE THEY: 34 
1929 - Periaca11th11S horridus - LORENTH EY & BEURLE : I 52, c. 7, f.8 
1 969 - Periacr111thus horridw - VIA: 1 75, c. 1 2, f. 2 
198 1  - Periaca11th11S horrid11s - QUAYLE & COLLINS: 744, c. 104, f. 14 
1982 - Periacrlllthw horridw - BUSUL!Nl .  TESSIER, VISENTIN: 78, f. 2 
1 989 - Periac(lilth11s horricl11s - SOLE & VIA: 31 
1 994 - Periaca111h11s horrid11s - BESCHIN cc al.: I 77, c. 5 ,  f. I 

Materiale: un carapace, parzialmente completo caralogaro con il n .  MCZ 1495. 

OSSERVAZIONI 

li reperto, i ncompleco della fronrc e di buona parre delle grandi spine lan.:rali. conserva bcnc il n1:uginc posterio­
re ed il dorso con il quale si può confrontare, per la disposizion<.: dei solchi e delle regioni e per l'orn:1 1 11cmazione 
costituira eia piccole granulazioni ,  con i tipi della specie istituita da Bitmcr per i rufì dcll'Eoc<.:nc mnlin di S. 
Giovanni I lariane (V crona). 
Periacanthw horridus rinvenuto fìnora solo nei depositi dell'Eocene medio, amplia. con l'cscmpl:m: di Crancona, 
la sua distribuzione strarigrafìca nel territorio ciel Venero. 

DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie è nota nei depositi dell'Eocene medio della Valle dc.:! Chiampo (Vicenza) <.: di S. Ciovanni llarione 
(Verona) (B1rr:-.:ER, 1875, 1895; I3USL.iLI · 1  et al., 1982; Bi:SCHIN er al., I 994) e con q11<.:sra segnalazione 
nell'Eocene superiore di Grancona. La specie è presente nell'Eocene clell:1 Spagna (V IA ,  19'59 ,  1 969), 
del I' I ngh i !terra (QUA YLE & COI.LINS, 198 I )  e nel!' Eocene su peri ore del!' U nghcria ( UiHNTI 11 Y. I 898; 
LùRENTI IEY & 8EURLEt-;, 1929). 

Sez. CA CRJDEA, Larrcille, 1803 
Fam. ATELECYCLIDAE Ortmann, 1 893 

Genere MONTEZUMELLA Rathbun, 1 930 
Specie tipo: lvfontezumella tabulata Rathbun, 1930 

Montezmnella elegans (Lorenrhey & Beurlcn, 1929) 
Fig. 3 ( 1 ), c. 1, f. 7, c. 2, f. I 

+ 1929 - Titanocarci1111s elegans - LORE THEY & BEURLEN: 235, t. 11, f. 3 
1981 - Montez11mella e!egrllls - QUAYLE & COLLINS: 748 

- 14 -



Materiale: due carapaci parzialmente conservaci caralogari con il n. MCZ 1 496 e MCZ 1 497, un'ulteriore esem­

plare conservante i chelipedi e gli arri è staro preso in considerazione per eseguire una pit1 completa descrizione 

della specie. 

DESCRIZIONE 

Carapace a forma pentagonale, largo quasi quanto lungo, poco convesso. I margini anrero-larerali sono corri con 

quarrro denti, quelli postero-lacerali lunghi, poco obliqui e si raccordano con convessità ad un largo margine 

posreriore. La fronre, larga circa due quinci della larghezza massima, è formata da due lobi obliqui a margine 

onclularo e denricolaro; le orbite sono larghe e ben discinte dalla fronte da un'insenatura marginale che continua 

con un solco che contorna rutta l'area orbitale; sono un po' sporgenri e disposte obliquamente, più o meno a 

forma rubolare con due fessure sopraorbirali che formano un dente preorbiralc molto largo con margine clenri­

colaro, un dente sopraorbirale, ed un denre extraorbitale piì.1 piccolo dei precedenti che si prolunga poi inferior­

mente. Le regioni ciel dorso sono un po' rilevare e ben distinte da solchi moderatamente profondi e lisci: la 

mesogastrica è a forma triangolare, allungata con un leggero solco liscio longiruclinalc, la meragasrrica è lunga e 

strerra soprarrurro nella sua parre centrale, l'urogasrrica è piccola ed individuabile nel resrringimenro dei solchi 

che delineano le regioni ccnrrali, la cardiaca è larga e si restringe nell'inresrinale. Le regioni branchiali sono poco 

convesse, lunghe e con un'evidente solco liscio trasversale che continua anche nelle regioni centrali curvando 

verso in avanti distinguendo la regione metagastrica dalla urogasrrica. Il carapace è ornato nella parre mediana e 

anteriore da granulazioni e nella parte posteriore da granuli riuniti a gruppi disposti trasversalmente. Addome 

con rerzo segmento allargato. I chelipecli hanno carpopoclire provvisto di spina e cli granulazioni nella parte dor­

sale, propoclice convesso nel margine superiore e diritto in quella inferiore, dito fìsso lungo e provvisto di denti 

laminari; rutto il margine esrerno e superiore della chela è ornaco da granulazioni, alcune disposte in fìle longiru­

clinal i .  Gli arri sono lunghi ccl appiartiti, ornari cl,1 striature trasversali. 

OSSERVAZIONI 

Gli esemplari hanno carartcrisriche del rurro simili a quelli della specie tipo dell'Ungheria di Li.irenrhey & Beurlen. 

Oltre a /Vfoiltt'z11;11flla pfegai/s, il genere è già presente nell'area berico-lessinea con !vfontez11me!La scabra Quaylc 

& C :ollins. 1 9 8 1  nei clcposiri del Lureziano medio della Valle del Chiampo (BusL; LI1'1 et al., 1983; I3ESCI IIN et 

al., 1 994) che differisce per avere il carapace con quarrro lobi francali, il lobo mesogastrico che si prolunga srrct­

ro fìno al margine anteriore, il solco branchiale quasi non rilevabile ed ornamentazione composta da granuli 

associaci trasversalmente in nmo il dorso. 

DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie è stata rinvenuta nell'Eocene superiore dell'Ungheria ( UlRE:\TIIFY & BEl.iRLE1'. 1 929) ed ora nei 

Monri Berici. 
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Sez. BRACHYRHYNCHA Borraclaile, 1 907 
Fam. CARPIL!IDAE Orcmann, 1 893 

Genere PALAEOCARPILIUS A. Milne - Eclwarcls, 1 862 
Specie tipo: Cancer macrochefus Desmarest, I 822 

Palaeocmpilius macrochef11s (Desmarest, 1 822) 

+ 1 822 - Ctmcer macrochelus - DESMAREST: 9 1 ,  t. 7, ff. l ,2 
1 822 - Cancer boscii - DESMAREST: 94, t. 8, ff. 3, 4 
1 859 - Atergatis boscii - REUSS: 30, t. 9, ff. 4 - 6, t. I O, f. l ,  t. 1 1 ,  ff. I - 4, t. 1 2 ,  ff. l ,  2 
1 859 - Atergaris sten11ra - REUSS: 30, t. 1 1 , ff. 5 - 7 
1 959  - Atergatis platycheilus - REUSS: 36, t. I O, ff. 2, 3 
I 862 - Palaeocmpili11s macrocheilus - A. MI  LN E - EDWARDS: I 86, r. l ,  f. 2 ,  t. 2, f. l ,  t .  3 f. l 
1 886 - Palaeocmpili11s macrocheilus var. coro11alfl - B ITTN ER: 44, t. l ,  f. l 
1 9  l O - Plllfleomrpili11s nwcrocheilus - fABJAN I :  24, 30, 32, 34 
1 9 1 5  - Palfleomrpili11s macrocheilus - FABIANI : 284, 285, 288 
1 962 - Pllllleocmpili11s macrocheil11s- PICCOLI & MOCCELLIN: 38, 48, 78 
I 969 - Plllfleocmpili11s macrochelw - G LAESS1 ER: R520, f. 328 ( l )  
l 987 - Palfleocmpili11s macrocheilus - ALLA I AZ: 54 l ,  t. 5, ff. l ,  2 

Materiale: un resto cli chclipecle, sicuramente riferito a questa specie dopo un confronro con alrri esemplari pro­
venienti da altre località ciel Vicentino. 

OSSERVAZIONI 
Palfleocmpili11s mflcrochelus è una specie abbastanza diffusa nei terreni terziari dell'arca bcrico-lc��inea e b sua 
presenza è stara più volte oggetto cli studio sopracrutro nel secolo scorso, periodo 11<.:I quale �0110 s1;1 1c crc11c 
numerose specie poste poi in s inonimia negli anni p i li recenti . La sua presenza nell' Eocene �upcriorc d i  
Grancona non è nuova: fabiani ( 19  l O ,  1 9 1 5) ne segnala l'esistenza nelle immediate vicinanze �empre comprese 
nel Monte Vagina di Grancona. 

DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie viene segnalata in numerose locali r/1 ne l l 'arca berico-lcssinea da l l ' l;:ocenc medio all'Oligocene 
(OrPENHEIM, 1 90 l ;  FABIANI, I 9 1  o, 1 9 1 5; RF.Uss, 1 859 ;  M1 t .NE - EDWARDS, 1 862; B rr 1 "' R. 1 875 ,  l 886; 
Ptccou & MOCCELLIN, l 962). 
Oltre al territorio venero la specie è segnalata in Piemonte, Ungheria, Germania, Francia. Egiuo e Somalia. 

Fam. GRAPSIDAE Madeay, 1 838 
Genere PALAEOGRAPSUS Birrner, 1 875 
Specie tipo: Plllaeogmpsus i11flm11s Bicrner, 1 875 

Palaeogmpsus inflatus Birmer, 1 875 
Fig. 3 (2, 3), t. 2, ff. 2, 3, 4 

+ 1 875 - Palaeogmpsus injlatus - B ITTNER: I 00, t. 2, f. l 1 
1 9 1  Ua - Palaeograpsw inflatus - FABIANI: 1 2, T. 2, ff. 5 ,  6 
l 929 - Plllaeogmprns inflatus - LORENTHEY & BEURLEN: 254, r. 16, f. 2 
1 994 - Palaeograpsw inflatus - BESCH IN et al.: 1 94, t. 9, f. 5 
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Materiale: diciotto esemplari più o meno ben conservati; alcuni conservano i chelipedi e resti di arri. 

Dimensioni: 
MCZl498 L: -- 1: 1 6,8 Lo: - -
MCZl499 L: -- 1: - Lo: --

MCZl 500 L: 22,0 I : - Lo: - -
MCZl 501 L: -- I: 26,0 Lo: --
MCZ1502 L: 24,8 1: - Lo: - -
MCZ1503 L: 25,6 I: - Lo: 28,3 

MCZl 504 L: 25,0 I :  23,0 Lo: 19,1 

MCZ1505 L: -- I : - Lo: - -
MCZl 506 L: 27,1 1 : - Lo: 2 1 , 0  

MCZl 507 L: 28,2 I :  25,7 Lo: - -

MCZ1508 L: 25,7 I :  24,0 Lo:17,8 

MCZ1509 L: -- I: 27,7 Lo: - -
MCZl 510 L: 3 1 ,0 I: 26,8 Lo: --

MCZ151 I L: 31,5 I :  27,8 Lo: 2 1 ,5 
MCZI 5 1 2  L :  30,0 I :  26,3 Lo: 21,0 
MCZI 513 L: 3 1 ,4 I: 26,6 Lo: - -
MCZl 514 L: 34,5 I: 3 1 ,0 Lo: 24,5 

Collezione aurore L: 27,3 I: 24,2 Lo: 19,6 

DESCRIZIONE 

Carapace subquadraro, leggermenre piì, largo che lungo, con margini laterali convessi e con due spine anterola­
terali, la prima, di piccole dimensioni si trova subito dopo le orbite, la seconda più sviluppata, subito oltre il 
solco cervicale. Il margine anteriore è ampio, la fronte è un terzo della larghezza massima, si presenta rettilinea <: 
con una leggera insenatura centrale. Le orbite sono larghe e poco profonde con orlo sopraorbitale rilevaro e con 

due piccole fessurazioni. Il margine posteriore è più o meno largo come quello anteriore, è un po' piì.1 attenuato 
ai lari ed è rilcvaco in tutra la sua estensione a forma di lama arrorondata. La regione frontale è piccola e depres­
sa, quella gastrica molto sviluppata; i lobi epigastrici sono distinguibili da due piccoli rigonfiamenti. Le regioni 

prorogastriche sono appena disrinte dalla mesogastrica da un solco non sempre ben inciso, le regioni branchiali 
sono ampie e rigonfie cd incise da un solco largo e profondo il quale dopo aver contornato il lobo epibranchiak 
piega all'indietro inarcandosi verso i fianchi circoscrivendo così la regione cardiaca; questa è ben definira, con­
vessa, con tre tubercoli, piL1 o meno marcati rra un esemplare e l'altro, disposti a triangolo isoscele col ver1 ice 
rivolro verso il margine posteriore. La regione urogastrica è stretta e depressa, quella intestinale poco csrcsa. La 
superficie del carapace nei punti dove la cuticola più esterna è conservata è rutta ricoperta da piccoli tubercoli 
più o meno depressi e scavati a cratere ai quali corrispondono dei pori negli strati sottostanti. Addome di sesso 
femminile (MCZ l 5 1 4) con segmenti larghi [fig. 2 (2)), quello maschile (MCZ1507) con i primi due segmenti 
allargaci e molto coni, il terzo ed il quarro fusi tra loro in un unico svilupparo somite marcato da una bombatur:1 
trasversale nel punro di massima larghezza. Il margine anteriore è fortemente ricurvo e i bordi laterali concavi e 
restringenti posteriormente. Il quinto e sesro sono di dimensioni piL1 o meno uguali, il relson è di forma triangola­
re, di dimensioni ridotte [fig.2 (4)]. Alcuni esemplari conservano resti degli arti e dei chelipedi, questi ulrimi sono 
più o meno di dimensioni uguali, allungati e maggiormente sviluppati negli individui di sesso maschile; hanno 
meropodite lungo ed inciso nella parre dorsale da una infossatura longimdinale, carpopodite di forma ovale e pro­
podite lungo rigonfio, cli forma subrettangolare con margine esterno liscio ed interno provvisro di rigonfiamcnro 
longitudinale. Il dito fisso ed il darrilopodite sono lunghi e provvisti di denti irregolari arrorondati. 
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Fig.  3 - 1 )  Mon11•z11mella eleg1111s (Lurt:nrhcy & But:rlcn) - ricosrruzione ckll ' individuo, vcdura dorsale, (x 1 ,6) ;  

2) Palaeograpsus i11jlatus Birrncr - esemplare di sesso femminile (MCZ 1 5 14), vcdura dorsale, ( x  1 ,2); 3 )  l'alarogmpsus i11fla111s 
Birrner - esemplare di sesso maschile (ricostruzione del carapace e del chelipedc da vari esemplari), veduta dorsale. (x 1 .3); 

4) addome maschile. 
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La superfìcie dei chelipcdi è ornara di granulazioni del cucco simili a quelle del dorso. Gli arri sono lunghi c<l 
appia cri ci. 

OSSERVAZIONI 

Gli esemplari esaminaci presenrano le sresse cararrerisriche di quelli srudiari nel lavoro isrirurivo della specie da 
Birrner provenienti da Laverda (Vicenza) e Fumane di Polesella (Verona). 
La specie viene inoltre già segnalata nei livelli del Priaboniano di Grancona di Bocca di Ziesa e "Fontanella" di 
Grancona da Fabiani ( 19 1 O, 1915). 

DISTRIBUZIONE STRATIGRAFICA 

La specie è segnalata senza indicazione srrarigrafìca a Laverda e Fumane di Polesella (BITTNER, 1 875) ,  nel 
Lureziano inferiore di Cava Boschetto di Nogarole Vicentino (B1:sc1 1 1:,..i er al., 1 994), nell'Eocene superiore di 
Grancona (FABl,\NI, 191 O, 1 9 15)  e inoltre nell'Eocene dell'Ungheria (LORENTHEY & BEURLEN, 1929). 

CONCLUSIONI 

La presenza nel Priaboniano di Grancona di alcuni crostacei come Lophora11i11a reussi, Dromilites hilario11is, 

Periacr111tlms horridw e Prt!aeogmpsus injlat11s, già descrirri per i depositi lureziani dell'area berico-lessinea, olm: 
ad ampliare la distribuzione srrarigrafìca di queste specie nel rcrrirorio del Venero, conferma una continuità di 
farrori climatici cd ambientali rali da favorire l'esistenza degli organismi dall'Eocene medio al superiore. 
I rinven imenti di Ca!Lifl11msa ;p. e Ctenocheles sp. vanno ad arricchire le poche specie di Macruri fìnora segnalati 
per l'arca: Palinums des111aresti DE Z1CNO, 1915;  Protaxim eocenirns ECRETAN, 1975; Ctenocheles vaLcle//111• 

FAHIANI, 1908; Upogebia pemrolemis DE A:S:CELI & MESSI 'A, 1992; inolrre la presenza di chelipedi di Petrochims 

sp. va ad incremcnrare il numero degli Anomuri dei quali sono nore fìnora solo cinque specie: Pagums cf. mezi 

LùRCNTI 11.Y, 1909; Eomlri1111s eore11icus VIA, 1959; GnlnthM wei11.fitrtni BACKM,\YER, 1950; Albunea wisir111t1 

BESCI I IN & 0[ ANCF.LI, 1984; Afbunea lutetia11a BESCHIN & DE ANCEI.I, 1984. 
La presenza di /Vlomezu111ellr1 elegaw conferma ancora una volta le srrcrre analogie con le faune eoccnichc; di 
Spagna, Ungheria e ord Africa. 
L'ambiente di vira di qucsri organismi, come già rilevato in BESCI l ii\ er al. ( 1991, 1994), doveva essere un mare 
caldo con acque poco profonde e poco agitare, molro simili a quelle che si trovano nei mari odierni dell' Indo -
Pacifìco. 
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terziari di 13olca I I ,  Mus. Civ. Sr. Nar. Verona, pp. 3 1 5-425, 33 ff, 37 PI. 
SOLE J . ,  VIA L. ( 1 989) - Crnstacis Decrìpocles Jòssils dels Paisos Catalans (Recopilaciò i acrualirzaciò de dades dcs 
de 1855  a 1 988) - Baralleria, 2/ 1 988: 23-42. 
UNCARO S. ( 1 969) - Etude micropaléontogique et stratigraphique de l 'Eocène supérieur (Priabonien) de Mossa110 
(Colli Berici). Colloquc Eocène Paris ( I  968). Mcmoires 13.R.G.M. , 69: 267-280. 
VIA L. ( 1 966) - Ramiiiiclos fosiles de Espa12a. Contribution al est11dio pa!eo11t6logico de le fami!ia "Raninidae " 
(Crustaceos dempoclos). Boli. I nst. Geo!. (min.)  Espafia, 76: 233-275, 4rr. , 8 ff. 
VIA L. ( 1 969) - Cmstaceos Decdpodos del Eoceno espafiol. Pirincos, 9 1 -94: 479 pp., 39 re., 41  ff. 
VJCARJOrro G., BESCI I l :\  C. ( 1 994) - Galathea weinfùrteri B11chmayer nell'Oligocene dei Monti Ber i ci (I tali a se1-
teutrio11a!t) (Cmstacea, A11onwra). Srudi e Ricerche - J\ssoc. /\miei Mus. Civ. "G. Zannato" Montecchio Magg., 
1 994: 5- 1  1 ,  1 t. 
WOOD\Xl1\lm H.  ( 1 866) - Note 011 a 11ew species o(Raniwt (R. porifèra)from the Tertiary strata ofTrinidad. Quart. 
Journ. Geo!. Soc., 22: 59 1 -595, r. 26. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

TAVOLA I 

Fig. 1 - Callirnlflssa sp. - MCZ 1 488 - laro esrerno della chela ( x 1 ,5) 
Fig. 2 - Callia11msr1 sp. - MCZ I 489 - laro esrerno del la chela ( x 1 ,5 )  
l'ig. 3 - Ctf//ocheles sp.  - MCZ 1 490 - !aro esrerno della chela e margine inferion.: del datrilopodirc ( x 1 ,5) 
Fig. 4 - Petrochims sp. - MCZ I 491 - a, b, e: margine superiore, inferiore e laro esrerno del darrilopodi Ll' 

della chela ( x 1 ,3) 
Fig. 5 - Periacrmthm horridw Birmer, 1 875 - MCZ 1495 - vedura dorsale ( x 1 ,5 )  
Fig. 6 - Dromilites hilario11is (Birrner, 1 883) - MCZ I 494 - veduta dorsale ( x 1 ,2) 
Fig. 7 - /Ylonrezumella elegaw (Uirenrhey & Beurlen, 1 929) - MCl.. 1 497 - vedura dorsale ( x 2 ,.1) 

TAVOLA 2 

Fig.1 - Montezumel/a elegans (Lorenrhcy & Beurlcn, 1 929) - collezione V. Messina - veduta dorsale ( x 1 ,6) 
Fig. 2 - Palaeograprns i11Jlatw Binner, 1 875 - collezione A. Dc Angeli - vedura dorsale ( x 1 .4) 
Fig. 3 - P11laeograps11s injlat11s Birmer, 1 875 - MCZ 1 5 1 2  - veduta dorsale ( x 1 ,3) 
Fig. 4 - Palaeograpsus injlatw Bi rmer, 1 875 - MCZ 1 507 - veduta dorsale ( x 1 ,3) 
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Studi e ricerche - Assoc. Amici Mus. Civ. "G.Zannaro" - Montecchio Maggiore, 1 995 

RIASSUNTO 

MATTEO BOSCARDIN* 

I MINERALI DELLA VALLE DI FONTE 

(CALVENE, VICENZA) 

Viene segnalata una nuova localiri1 mineralogica nel settore meridionale dell'Altopiano dei Serre Comuni (Valle 
di Fonre, comune di Calvene). Si mma di un giacimento legato alle azioni termomeramorfìche esercitate da filo­
ni magmatici basici terziari su sedimenti calcareo dolomitici del Trias superiore. Vengono descritti in dettaglio: 
analcime, cabasite, natrolite, rhomsonite (presenti nella roccia magmatica); artinite, brucire ed idromagnesite 
(nella roccia sedimenraria meramorfosara). E' in corso lo studio di altri minerali. 

ABSTRACT 

A new mineralogica! localiry is describcd from Serre Comuni Plateau in Vicentinian Alps. The locality is located 
in Fonte Valley, territory of Calvene, about 30 km from Vicenza norrhward. The minerals are found in a ther­
mometamorphic deposit, originated by contact from a terriary magmaric basic inrrusion on rriassic dolomitic 
limesrones. The spccics dcscribed are: analcime, chabasite, narrolite, thomsonite (in magmatic rocks); artinite, 
brucite, hydromagnesite (in meramorphic dolomiric limestones). Studies on orher minerals are i n  progress. 

PREMESSA 

Nell'cilto Vicentino, e nei fìnitimi territori del Veronese e del Trentino, si riscontra moire frequentemente la 
presenza di filoni magmatici tel'l.iari di narura basica che si sono intrusi entro le formazioni sedimentarie calca­
reo-dolomi tiche del Mesozoico (Trias superiore, soprartutro). 
Nella zona cli contatto si sono prodotti, a luoghi, vistosi fenomeni metamorfìci con formazione del tipico 
" marmo grigio perla" ,  marmo che è staro ampiamente escavato e commercializzato nel passato (MORANDI N., 
PERN,\ G. ,  1 970). Le varie cave di "grigio perla" hanno alrresì fornito diversi minerali, anche rari, talora in eccel­
lenti esemplari (I30SCARDl1\ M., G IR,\RDI A., VIOL ATI TFSCARI 0., 1 975; BOSCARD11\ M., DE ZEts L, ZORDAN 
A., 1 989). 
Li segnalazione di fìloni e di consistenti masse di rocce basiche entro i sedimenti calcareo dolomitici della Valle 

di fonte, a nord di Calvene, risale al 1 954 (MALi\ROD,\ R.,  SCHIAVJN,\TO G., 1 954) ma nella zona non vennero 
mai eseguiti scavi per l'eventuale sfrutramento del "marmo grigio perla". Solo in tempi pili recenti (circa una 
decina di anni orsono) i lavori per Lunpliamento di una pista silvo-pastorale hanno messo in luce, nella parte 
altimerricamente più elevata dell'intrusione magmatica, modeste quantità di materiale nuovo e "fresco"; entro 
questo mareriale sono stari rinvenuti i minerali più avanti descritti. 

• Associ11zione Amici Museo Ciuico "C.Z11n1111ro " - Pi11ZZ11 M11rconi, 15 - 36075 Montecchio M11ggiore (Vicenza) 
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LOCALITA' E GIACITURA 

La località di ritrovamento è situara nel settore meridionale dell'Altopiano dei Serre Comuni in territorio di 
Calvene ed è compresa nella tavoletta I.G .M.I. I :25.000 "Caltrano" F037 1 1 1  N.O. 
L'affioramento mineralizzato si raggiunge facilmente dalla strada asfaltata che collega Calvene con Monte Corno 
(nota località sciistica in comune di Lusiana), via Cavalletto. 
In prossimità del rifugio Verdefonte ed esattamente in corrispondenza dell'ampia curva rivolta ad esr e situata a 
ponente del Cimitero Militare Inglese cli Monre Cavalletto, si stacca la ci rata pista silvo-pastorale la quale, attra­
versando il pascolo, si dirige pressoché in quota verso la rcstata della Valle di Fonre. Nei pressi della voragine "L;i 
Speluga" (segnata sulla tavoletta ropografica) la pista si congiunge con la mularriera che, risalendo la valle, sboc­
ca sulla carrozzabile proveniente da Bocchetta Granezza e diretta a Bocchetta Pat1. 
Il ricrovamenro dei minerali descritti è staro effercuato, come derro, tra lo scarso materiale smosso nel corso dei 
lavori di sistemazione della pista e posto in prossimità dell'incrocio con la mularriera. Qui, pcr una estensio11c di 
pochi metri, affiorano sia rocce nere basaltiche, sia rocce calcareo-dolomitiche biancastre riferibili al Norico 
(Trias superiore) evidenremenre metamorfosare dall'azione termica esercirara dal materiale magmatico. 

MINERALI 

I minerali, qui descritti in ordine alfabetico, sono stari idenr ifìcati mediante spcrrroscopia i nfr:1ros�a (l.R.) c/o a 
mezzo di cliffrarrometria X integrare da osservazioni ortiche al microscopio polarizzarorc. 
Formula e sistema cristallino come da Fi .EISCI IER M., Mi\Nl)i\RINO J .A., 1 99 1 .  
Negli spettri I.R. (eseguiti con spettrofotometri: Perkin-Elmer l 7 1 0  FTIR all' 1 '1/o in Klh o lkckman Acculab 2 
in Nujol), i valori di assorbimento sono espressi in cm '; intensità: F= forre; m= media; d= dcbolc; 0= llc.:sso. 

MINERALI DELLA ROCCIA MAGMATICA 

Analcime NaAISi206. H20-Cubico. 
Osservato in pochi esemplari sorro forma di crisralli di alcuni  mil l imc.:rri di di:1mcrro c.: in rni si riconosce appena 
l'abito icositerraedrico, ha colore biancastro per incipiente alrcra;,,ione; i: associata a 11a1roli1c e c1basi 1 c.: nelle 
cavità della roccia. Lo spetrro l.R. (eseguito in Nujol) mosrra assorbimen t i  a .%00m; .3550111; l(i.' 30m ;  I I OOfl; 
1 060F; 960F; 760A; 730n1; 630d. 
Cabasite CaAl2Si40 1 2.6H20-Trigonalc. 
Si presenta piurrosro raramente sorro forma di crisralli romboedrici, pseudocubici, semplici o anche complessi 
per compenetrazione, limpidi ed incolori. I cristal l i ,  d i  dimensione variabile da I a 3 mm, si rrovano in piccole 
cavità associati alle altre zeoliti e talvolta a calci re. 
Lo spettro I.R. mostra gli assorbimenti t ip ic i  del m i nerale a 3460F ;  1 640 11 1 ;  I I 30 f l ;  I 025 F ;  700fl ;  
620m;5 I 5md;  465m; 430d; 420d. 
Calcite CaCOrTrigonale. 
La calcite presente nella roccia magmatica è comune e forma piccoli cristalli di vario abito, ma anche incrosra­
zioni d i  diverso tipo, all'interno delle cavità. Gli individui cristallini sono quasi sempre opachi perché ricoperti 
da leggere patine bianco-grigiastre. 
Natrolite Na2Al2Si3010.2H20-Rombico. 
E' la zeolite pit1 frequente e diffusa nella roccia dove riempie completamente moire delle cavitii della stessa for­
mando nuclei ad evidente struttura fibrosa, da incolori a trasparenti a bianchi, diafani oppure opachi. Assai rara­
mente la parte esterna dei nuclei evidenzia le caratteristiche terminazioni "a cerro" dei tipici cristalli d i  questa 
specie. 
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Lo spettro I .R. mostra assorbimenti a: 3540111; 3400mcl; 3300rnd; 3220fl;  1G35m; ! 090mF; l OGSmF; ! OOOfl 
975F; 9GOfl; 7 1 5 fl ;  G80d; G25F; GOOfl; 580d; 540d; 5 ! 5m; 475m; 420F. I dari I.R. indicano trattarsi di una 
narrolire con probabili lievi intcraccrcscimenri di mcsolitc e/o scolccirc. 
Thomsonite NaCa2Al5Si5020.GH20-Rombico. 
Anche quesra specie si ri nviene frequenremenre presentandosi sopr,1trutro 111 piccoli aggregati distintamen te  
fìbroso-raggiari d i  colore bianco neve accompagnati da  calcite e da  un minerale giallino o grigiastro, non distin­
tamente cristallizzato, che esibisce uno spettro l.R. simile a quello della tobermorice. Assai pilt raramente la 
chomsonice si presenta in alcuni piccoli geodi sorto forma di criscallini millimetrici vitrei, bianchi cd opachi, cal­
volca compenerrari , dall'insolito abito bipiramidale pseudottaedrico. Essi assomigliano alla gismondina ma le 
ripetute indagini diffrattomecriche hanno confermato trattarsi sempre cli rhomsonire. Lo spettro I. R. della nostra 
rhomsonice mostra gli assorbimenti caratteristici della specie: 3430F; l GSOm; IG25m; l OGOmF; l OOOF;9GOfl; 
945fl; 6G5md; G30m; 590m; 535d; 4GOfl; 435m; 425d; 405d. 
Sono in corso determinazioni analitiche per caratterizzare almeno altri due minerali di quesca località, presenti nella 
roccia magmatica. Il primo, già citato, presenta uno spettro I.R. simile a quello della corbemorice, il secondo si pre ­
senta in sottili lamelle esagonali di  aspetto micaceo e colore bianco giallino, con i seguenti assorbimenti ali'!. R . :  
3450F; l G35m; I 4 l 5d;  I 355m; I O l 5F;  885fl; 780m;GG5m; G20d; 550fl; 530md; 4SOF; 420d. 

MINERALI DELLA ROCCIA METAMORFOSATA 

Artinite Mg2(CO.,)(OH)2.3H20-Monoclino. 
Questo carbonato basico idrato di magnesio è decisamente raro in giacimenti che non siano direttamente legati 
a rocce serpencinose. La prima segnalazione italiana riferita ad una giacitura diversa è stata effettuata nelle cave 
di "marmo grigio perla" della Val d'Ascico (Vicenza) (BOSC.ARDIN M., D1 :  MICI-ILLE V., 1 %8). In seguito, nello 
stesso ambiente giacimencologico, l'arrinice è stata rinvenuta 111 poch1ss1me altre località italiane, sempre comun­
que come rarità mineralogica. Assume pertanto rilevante interesse il ritrovamento qui descritto che, da una 
parre, conferma la presenza di questa specie nella zona superfìciale di rocce dolomitiche metamorfosare e ,  dall'al­
tra, la sua rarità in questa giacitura. 
Il minerale è staro infatti rinvenuto una sola volta nelle veneree di idromagnesite che occupano le fratture, pros­
sime alla superfìcie, della roccia dolomitica metamorfosata bianca e cristallina. Precisamente, l'arrinice è srara 
osservata entro una crosta di qualche millimetro di spessore costituita in massima pane da idromagnesire. 
L'arcinire si presenta in nitidi cristalli aciculari sericei, bianchi  od incolori, spesso raggiati o divergenti, con dimen­
sioni fìno a 5 mm, deposi rari invariabilmente sopra l'idromagnesice e spesso intimamente commisti in essa. 
Lo spettro I.R. (in Nujol) presenta i seguenti assorbimenti, rutti in buon accordo con quanto riportato da 
SU! I N ER 13., (198G): 3GOOF; 3000F (larga); 1590mF; 1450mF; 1 3GOmF; 1320d;I090m; 930m; SSOfl; 760111; 
715d; G90d; 660111. 
Brucite Mg(OH)z-l'rigonale. 
E' complessivamente abbasranza rara; forma sottili vene o spalmature cosriruire da lamine o squame bianche di 
aspetto micaceo e con la caratteristica lucentezza madreperlacea; sembra qui mancare il tipico colore azzurro ver­
dolino che così spesso caratterizza la bruci te delle ex cave di "marmo grigio perla" dell'alto Vicentino. 
Le superfìci esposte da ternpo agli agenti atmosferici, risultano carbonatare. l caratteri ottici sono comunque 
quelli tipici della specie. 
Idromagnesite Mg5(C0_,)4(0H)z.4H20-Monoclino. 
Decisamente pili frequente dell'artinice, è molto comune anche nella località qui descritta. Forma concrezioni, 
incrostazioni o spalmature nelle superfìci della roccia ma anche sottili veneree all'interno delle quali si osservano 
spesso aggregaci raggiaci coscicuici da singoli individui microcristalli n i  lamellari ,  caratterizzati dalla tipica tenni­
nazione a freccia. l singoli individui sono incolori, vitrei e trasparenti mentre gli aggregati sono generalmente 
b ianchi con aspetto talvolta madreperlaceo ma pilt spesso farinoso. 
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Lo spettro I.R. (Nujol) mostra assorbimenti a: 3690f1; 3640md; 3 5 1 0mF; 3440mF; 1640mF; 1 470mF; 1 4 1 5F; 
1 1  I Omd; I I OOfl; 1 030md; 940-920md (larga); 875m; 840m; 780mF; 730d; 705d. 
Nel complesso lo spemo T.R. è in buon accordo con quanro riporcaro da SUHNER B., ( 1 986) (spettro in KBr). 
Lievi d ifferenze sono rnrravia rappresentate dalla pr�senza, nel campione della Valle di Fonte da noi esaminato, 
dei deboli assorbimenti a 3690, I 030 e 940-920. I n  particolare gli assorbimenti a I 030 e a 940-920 sembrano 
essere caratteristici e distintivi per la dypingite, un rarissimo carbonato basico idrato di magnesio assai simile 
all'iclromagnesite e avente formula Mg

5
(C0

3
MOH)i.5H20 (RAADE G., 1 970). 

Non è pertanto da escludere che quest'ultima rara specie sia efferrivamente presente anche nella locali tit da noi 
descritta. Sono in corso ulteriori indagini per verifìcare questa ipotesi. 

Esemplari dei m i nerali p iù  s igni fìcativi in questa localirà sono stari depositari presso il M usco Civ ico 
"G.Zannaro" di Montecchio M aggiore (Vicenza) e catalogati con i numeri: MCZ I I 07 (cabasire con narrolite ed 
analcime); MCZ 1 108  (rhomsonite); MCZ 1 1 09 (arcinite con idromagnesite). 
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Ringmzio vivamente: il Prof Paolo Or!rtndi (Dip. Scienze della Terrr1 U11i11ersiuì di l'isr1), il Prof Elio Pmsr1glir1 
(Dip. Scienze della Term U11i1Jersità di Modena) e gli amici Dott. Uaudio Besrhi11 , (Mo/1/effhio Maggiore), Girlo 
Cassinelli (Milano), Epifanio Pem/Jo (Mo11terchio Maggiore), Ot1rwia110 Violati Tesrnri (Vir('//za) r' l,11/'rl Vr1ll'lltt' 
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Studi e ricerche - Assoc. Amici Mus. Civ. "G.Zannato" - Montecchi o  Maggiore, l 995 

MATTEO BOSCARDIN & GIORGIO PRETTO* 

AGGIORNAMENTI MINERALOGICI 

IN TERRITORIO VICENTINO 

LA GLAUCONITE DI NOGAROLE VICENTINO 

RIASSUNTO 

Si segnala il rirrovamento di glauconire in una cava a Nogarole Vicentino (Vicenza). 

ABSTRACT 

Glauconite is described from a quarry located ar Nogarole Vicenrino (Vicenza). 

La glauconirc, fìllosilicaco monocl ino appanenenrc al gruppo delle miche e dalla complessa formula: (K , N : 1 )  
(Fe'", Al, Mgh(Si, Al)40 1 0(0H)2 è un minerale piuttosto comune e diffuso. Si rinviene esclusivamente in rocce 

di origine marina, apparrenenri a quasi turre le età geologiche. 
Assai raramente, però, si presenta in esemplari che mostrano cristallizzazioni evidenti o aspetto estetico 1:tli da 
rendere la specie attraente per il collezionismo. 
Particolarmente inreressanti appaiono pertanto, sia per la giacitura che per l 'aspetto, i campioni rinvenuti nell:t 
cava di Alvcse di Nogarolc Vicentino. Qui, inforri, la glauconite compare sorto forma di evidenti, anche se picco­
li (diametro massimo di circa 0.5 mm) ciuffì di aggregati cristallini lisiformi, appuntiti all'estremità, di colore 
verde grigio, che spiccano sopra i cristalli di calcite all'interno delle piccole cavità aprentesi nelle vene di carbon:1-
to che cementano frammenti basaltici. Ai cristallini di calcite si associa r:uamence il quarzo in piccoli cristallini 
ialini. 
I campioni, che si prestano ad essere ridotti in eleganri micromounts e miniature, sono stati forniti agli scriventi 
anni orsono da Ottaviano Violati Tescari di Vicenza, al quale vanno sentiti ringraziamenti e, molro pit.1 recentc­
menre, sono srari raccolti da uno di noi, Giorgio Pretto di Castelgomberto. 
L'idenrif-ìcazione della specie è stara effettuata mediante spettro a raggi X, dalla Prof.ssa Maria Franca Brigatti  
del Dipartimento cli Scienze della Terra dell'Università di Modena che desideriamo vivamente ringraziare. 
Un campione del minerale è stato deposirato presso il Museo Civico "G.Zannato" di Montecchio Maggiore. 

' Associazione Amici Mmeo Ci1Jiw "G.Zmmato" - Piazw Marconi, 15 - 36075 Montecchio .Maggiore (Vicenw) 
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Studi e ricerche - Assoc. Amici Mus. Civ. "G.Zannato" - Montecchio Maggiore, 1995  

GIANFRANCO CAPOLUPI * 

WELLSITE DI S. MARGHERITA - RONCÀ (VERONA) 

RIASSUNTO 

Viene descritto il ritrovamento di wellsirc nelle vulcaniti terziarie di natura basica aHìoranti pn:sso S.Marghcrira 
di Roncà (VR). Il minerale, in cristalli lucenti rosso manone o aranciato, è associato a cabasitc, calcite, phillipsi­
re e a rara analcime. 

ABS TRACT 

Wellsite, red cryscals up to I cm with chabasite, calcite, phillipsire and scarcc analcimc, are dcscribcd in 1crri;1ry 
volcanic rocks from S. Margherita (Roncà, Verona, Norrl1 ltaly). 

Santa Margherita di Roncà, è un piccolo paese di collina ai confìni rra le province di Veruna e Vicc111,a cd i; 
compreso in un vasto territorio nelle cui arcivit/1 agricole predomina la coltivazione della virc. 
Il sito mineralogico si raggiunge percorrendo la strada comunale che da S. Marghcrira porra ad Agugli;111;1 in 
comune di Monrcbcllo Vicentino cd è situato poco prima del confine con la provinci;1 d i  Viccnz:1 (la locdi1'.1 è 
compresa nella Tavoletta dcll'I.G.M.l. 1 :25.000 Soave, F. 49 l i  N.O.). Qui furono rcccntcrrn:nrc t:st:guiti lavori 
di sbancamento per il ripristino e la sistemazione di una vasra area agricola in tercssara dalla presenza di depositi 
tufacei e rocce basaltiche, prodotti da una lunghissima attività vul canica che clall' Eoccnt: si protrasse fìno 
all'Oligocene, e che sono presenti in una vasta arca della Lcssinia con formazioni di app,irati vulcanici ancora 
ben visibili in rutto il territorio, rra i quali ricordiamo il M.re Calvarina, il M.tc Faldo ccc. 
I lavori misero allo scoperto alcune aree mineraliuare, poi successivamente ricoperte da alcuni metri di terra. I.o 
scopo principale di tali lavori è di creare vaste spianate per la colrivazionc della virc. 

I MINERALI 

La wellsite è il principale minerale presente in questa area. E' una zeolite affìne all'armoromo, carattc:rizzata da 
un'elevato tenore di potassio e calcio e rappresentabile con la formub: (Ba, Ca, K2)Al2Sir,O , r, ·6H/). 
Cristallizza nel sistema monoclino e venne notata a Kurtzy in Crimea, dove fu detta Kurrzire, e nella miniera di 
corindone di Buck Creek nella Carolina del Nord (U.S.A.) e alle pendici del M.re Calvarina (Roncà, Verona). 
Nella località qui descritta, la wellsite , che è stara idencifìcata mediante diffratrogramma X cd analisi chimica con 
SEM/EDS, si trova nella roccia vulcanica anche in geodi di grandi dimensioni che possono superare i I O cm. 

• Associazione Amici Museo Civico "G.Zannato " - Pia= Marconi, 15 - 36075 Montecchio Maggiore (Vicenw) 
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Si presenta in cristalli lucenti dall'arancio al rosso mattone, geminati e simulanti una simmetria rombica, con 
sviluppo da pochi mm ad oltre I cm, generalmente associaci a cabasice in minuti aggregati sferici bianchi, gialli e 
rossi; a phillipsite in piccolissimi cristalli prismatici trasparenti e a calcite in sferule bianchissime che possono 

superare abbondantemente il cm di diametro. Come rarità è stato trovato l'analcime in piccoli crisralli trasparen­
ti di 2-3 111111 di diametro. 
Campioni di minerali descritti sono stati depositati presso il Museo Civico "G.Zannaco" di Montecchio 
Maggiore. 

Si ringraziano i signori Antonio De Angeli e Andrea Canal per La preziosa collaborazione 
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Wcllsitc - Cristallo di 0.8 cm con cabasite e calcite. 
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ANDREA CHECCHI* 

GESSO E CELESTINA NELLE ARGILLE PRIABONIANE 

DEI COLLI BERICI (VICENZA) 

RIASSUN TO 

Si segnala la presenza di gesso e celestina nelle argille priaboniane dei Colli Berici. 

ABSTRACT 

We norify acrenrion co rhe presence of gypsum and celestine in rhe priabonian days o!' Colli lkrici (Vicrnza). 

Nel gennaio 1 995, a seguito di uno scasso edilizio in localir:1 S. Vak:nrino di Brrn<lola, t: s1:11:1 messa in luce 
un'ampia sezione di argille non srrarifìcate ascrivibili allTocenc supcrion: ( ( >riaboniano), meglio noie come 
"Marne a Briozoi". 
Tali rocce, tenere e facilmente erodibili una volra esposte agli agenti a1 111oskrici, si presentano di colore grigio­
oliva, rendenri al giallo al retto. l i  loro spessore, che in alcune zone del complesso berico raggiunge i 200 111, 
testimonia la presenza, durante il Priaboniano, di un mare poco profondo, il cui bacino si andava progre�siv:1-
menre colmando a causa di notevoli apporti terrigeni provenienti dalle vicine terre emerse. 
La vira rigogliosa di questo ambiente ci è documentata dall'abbondam.a di fossili che tali rocce restituiscono: 
bivalvi, gasteropodi, echinidi, foraminitcri e soprattutto briozoi, esili inverrebrari marini che cn:scevano su corpi 
duri come sassi o conchiglie, costruendo delicate incrostazioni lamellari, emislè.:riche o cespugliose; erano tani-o 
numerosi da formare, dopo la morte, vere e proprie distese dette appunto S{(Ubie 11 briozoi. 

Nelle formazioni sopra descritte si evidenziano più vene trasversali costituite o da gesso o da celestina. 
La località dell'affìoramento è raggiungibile percorrendo la srrada che da Brendola sale verso Per:ll'olo. 
A circa I km dal Municipio di Brendola si imbocca, sulla desrra, v ia Orrigara che scende in con trada 
S.Valenrino. A 400 m dalla deviazione, a monte tra i vigneti, è visibile lo scavo che, :mualmenre, si estende per 
una lunghezza di 25 m. 
La località è compresa nella rav. I.G.M.I. I :25.000 ARCUGNANO F. 50 l i i  N.O. 

• Associazione Amici Museo Civico "C.Z,,1111aro " - Piazzn Marconi, 15 - 36075 Montecchiv Maggiore (Vicenw) 
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GESSO 

Il gesso, solfato biidrato di calcio monoclino con formula Ca504 .2H20, è presente in eleganti cristallizzazioni. 
Forma prevalentemente croste anche estese e spesse un paio di centimetri che mostrano entrambe le superfìci 

rappezzate da cristal l i  lenticolari; sono pure presenti eleganti aggregati a rosetta e distinti cristalli biterminati 
della lunghezza di circa 7-8 cm. 
Di colore giallo-grigiastro, causa le evidenti inclusioni argillose, il gesso riempie fenditure che si dipartono dagli 
strati sovrastanti foglierrati. Da quanto è stato osservato sembra che la sua origine debba ascriversi all'azione di 
acque circolanti ricche di acido solforico, generato probabilmente dall'alterazione di  solfuri di ferro (piritc-mar­
cassite) che, in piccole quantità, sono presenti nelle marne. 
Il riconoscimemo della specie è sraro effettuato, oltre che dall'esame delle sue caratteristiche fìsiche e morfologi­
che (durezza, sfaldarura, forma cristallina), anche dall 'esecuzione di uno spettro I.R. che ha fornito dati in buon 
accordo con la letteratura (SUI INE!l, Band l ). 
Gli assorbimenti principali registrati (cm ', intensità: F= forte, m= media, d= debole) sono i seguenti: 3530!�; 
3470d; 3390F; 3230d; 2200<l; 2100d; 1680m; I 620F; 1 140F; I l 05F; GGOF. 

CELESTINA 

La celestina, solfato anidro cli stronzio, avente formula Sr504 e che cristallizza nel sistema rombico, è stata rinve­
nuta in una sola vena, peraltro di spessore maggiore (4-5 cm) delle analoghe vene di gesso. 
Si presenta in forma prev2lentemente massiva o fìbrosa ma, talvolta, mostra anche forme cristalline poco distin­
te. Di colore grigio, la celestina è accompagnara da piccole quantità di calcite e pirite-marcassite. Lo spettro l .R. 
(frequenza cd intensità come sopra) ha dato i seguenti assorbimenti in  buon accordo con la letteratura (SUI INEll, 
Band 2): 1 245d; 1180111; l l 20F; 1 085F; 980m; 630mF; GOOF. 
Un'ulteriore conferma della natura del minerale è stara data dalla determinazione della densità (3.86 determina­
ta al picnometro su frammenti con lievi indu�iuni di argilla). lnolrre, dai saggi chimici, accanto alla prcv:denre 
presenza di stronzio, è stata riscontrata una modesta quantità di bario. 

CONCLUSIONI 

Il ritrovamento qui descritto è, per il Vicentino, di particolare interesse soprattutto per quanto concerne il gesso 

che fìnora, nel nostro territorio, non era stato rinvenuto in campioni così signifìcativi. 
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NOTE 

Entrambi gli spettri I.R. sono srari efferruari in Nujol con spcrrroforometro Bcckman-Acculab 2. 

Campioni dei minerali qui descrirti sono srari depositari presso il Musco Civico "G.Zannato" di Monrccchio Maggiore. 
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Boscardin per la consulenzfl scientifica e l 'effettuazione delle anfllisi speurografhhe sui mrtteriali. 
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Scudi e ricerche - Assoc. Amici  Mus. Civ. "G.Zannaro" - Montecchio Maggiore, 1 995 

ALESSANDRO E MARIA TERESA DALEFFE* 

I MINERALI DELLA CAVA DI MARMO DE "LA PIATTA" 

IN COMUNE DI CRESPADORO (VICENZA) 

RIASSUNTO 

I.a parricolare siruazione geosrrurcurale verifìcatosi i n  seguico alla messa i n  posto di un camino vulcanico nei 
depositi amibuibili alla Dolomia Principale {Trias Superiore) in  localir:1 "La Piarra'' in comune d i  Crespadoro 
(VI) ha permesso il riscontro d i  una peculiare associazione mineralogica cosriruira da cristalli di genesi diversa, in 
quanto legari sia al meramorfìsmo di  basso grado associato a i  basalti, che al meramorfìsmo di  conrarco verifìcatosi 
sui carbonari per effetto dell' innalzamcnco di remperarura prodorto dall' in t rusione del camino vulcanico stesso. 

ABSTRACT 

The particular gcosrructural siruarion rh,ir took pbcc : 1 fter rhc scrring of a vulcanic chimney in the dcposit awar­
dable ro "Dolomia Principale" (dolomiric rock dared Upper Trias) by the locality "La Piatta" in Crespadoro 
(VI) allow ro fìnd our a peculiar mincrnlogical associarion compo�cd by crysrals of differcm genesis, since rhey're 
connccred wirh a low grade meramorphism of rhe basalrs, so as with rhc conract meramorphism of rhe basalrs, 
so aswirh rhe conracr metamorphism in che carbonates because of che remperarure's raising caused by the inrru­
sion of rhe vulcanic chimney. 

INTRODUZIONE 

Le frequen t i  uscire i n  territorio vicenrino alla ricerca di minerali ci hanno portato, nell'ormai lontano 1986. 
anche in localiti1 "la Piana" alla restata della Valle del Chiampo, in  Comune cli Crespadoro (VI). 
In questa localiri1, a quota 1400 s.l.m., alle spalle del rifugio "Bepi l3erragnoli" fìno a pochi anni fa era in eserci­
zio una cava dove veniva colrivaro il "marmo a brucire", onimo per la produzione di granulari, dovuco alla ricri­
srallizzazione della Dolomia Principale (Trias Superiore) al contarro di un camino vulcan ico eocenico: questo 
evento ha inoltre proclorro minerali ripici cli meramorfìsmo rermico quali andradire, iclrogrossularia e brucirc. 
Le r icerche sono state effettuare principalmente nell'ampia discarica fìno al 1989, anno in cui la cava è sraw 
bonifìcara; perranto attualmente i minerali descritti in seguito, evidenziati i n  maggior parre da acidatura, sono di 
d i ffìcile reperimento: s i  rrarra precisamente di apatite, aragonite, brucite, cabasite, calcite, dolomite, epidoto, 
granari, heulandire, idromagnesite, idroralcite, natrolire, olivina, phillipsire, piricc, rhomsonire, tobermoritc t: 
vesuviani te. 

· Associazione Amici Museo Civico "G.Z(11111aro " - Pia= Marconi, 15 - 36075 J'vfontecchio /Viaggiare (Vicenza) 
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Si è ritenuto doveroso pur ad anni di distanza dai r itrovamenti effettuare questa pubblicazione, indirizzata parti­

colarmente ai numerosi collezionisti di minerali del Vicentino per la particolarità dell'assieme delle specie rinve­

nute in una zona mineralogicamenre poco conosciuta. 

Tra i minerali rinvenuti i più significativi sono: 

Cabasite: presente in splendidi cristalli pseudocubici limpidi e trasparenti, spesso geminari e compenetrati 111 

modo caratteristico; 

Phillipsite: presente in cristalli geminati formati da due o piL1 individui nun1t1 e compenetrati, incolori, limpi­

dissimi; 

Vesuvianite: rinvenuta in limpidi cristalli prismatici tozzi o allungati, a sezione quadrata, colore giallo olio, gial­

lo ambra o in ciuffì color giallo ambra; 

Idrocalcite: presente in aggregati micacei tondeggianti bianco opaco, sovente accompagnati da individ ui a con­

torno esagonale; 

Granati: presenti nelle varietà andradite, grossularia ed hibschite. 

Sono inoltre stati rinvenuti: apatite, aragonite, brucite, calcite, dolomite, epidoto, heulandire, idromagnesite, 

natrolite, olivina, pirite, thomsonite, tobermorite e fìllosilicati di aspetto cloritico-micaceo. 

DESCRIZIONE DEI MINERALI (in ordine alfabetico) 

Apatite: 

Aragonite: 

Bruci te: 

Cabasite: 

Calcite: 

Dolomite: 

osservata in cristallini allungati, millimetrici, limpidi con lucentezza grassa, adagiari su calcite 

e vesuvianite; sovente si spezzano in tronconi, con evidente sezione esagonale. 

è presente 111 aggregati di cristalli aciculari bianchi con lucente:a;1 v i t re:1 assoc1ara ;1 cabasire, 

calcite ed idromagnesite: 

1n masse scagliose bi anco-azzurrognole od incolori a contorno esagonalt: con luccnrczDt 

madreperlacea. 

s1 presenta 1 1 1  cristalli pseudocubici limpidi e trasparenti, spesso geminati e compenetrati 1 11 

modo caratteristico, sovente in associazione con calcire ed aragonite o adagiati su croste bian­

co-porcellanacee di tobermorite, con lunghezza del lato da mm 0.25 a mm 0.75, nelle geodi di 

basalto grigio opaco molto vacuolato. E' il minerale più rappresentativo della cava. 

si presenta in cristalli malformati, vagamente scalenoedrici, sovente macchiettati di bruno o di 

rosso cupo per impurità, associati a cabasite, oppure in eleganti cristalli prismatici, limpidi, 

con l ucentezza grassa, con tobermorite e vesuviani te. 

in cristalli selliformi bruno-chiaro o giallognolo nella dolomia. 
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Epidoto: 

Granati: 

Heulandite: 

Idro magnesite: 

Idrotalcite: 

Natrolite: 

Olivina: 

Phillipsite: 

Pirite: 

Thomsonite: 

T obermorite: 

Vesuvianite: 

è presence in cristalli giallo olio o verdognoli, limpidissimi, con granato nella thomsonire o in 
croste verde oliva con granaci rossastri i n  un basalto nero molto tenace. 

sono presenti nella varietà andradite, in cristalli rombododecaedrici di color bruno chiaro-nero 
rossiccio; grossularia, in cristalli di aspetto cubico col cubo prevalente e facce del rombodode­
caedro; hibschite o idrogrossularia in cristalli dodecaedrici incolori, trasparenti. 

rinvenuta in cristalli tabulari, limpidi e trasparenti, con calcite, nelle geodi del basalto. 

è presente in globuli lartei opachi adagiati sulla calcite. 

si presenta in aggregati micacei tondeggiami bianco opaco, sovente accompagnati da indivi­
dui a contorno esagonale con diametro fìno a mm 0.75, inclusi nelle geodi di un basalt0 nero 
opaco. 

rinvenuta 111 un'unico campione del diametro originario di circa cm 3, rappresentatO da un 
aggregat0 di cristalli prismatici di color vitreo in basalt0. 

massiva verde giallognolo nel basalt0. 

nella stessa giacitura della cabasite, si presenta in cristalli geminati formaci da due o piì:1 indivi­
dui riuniti e compenetrati, incolori, limpidissimi. 

microcristalli cubici lucenti in geode di basalto, evidenziati per acidacura. 

111 aggregati di cristalli aciculari bianco-vitrei a struttura raggiata a tOtale riempiment0 ciel 
geode, spesso associati a granati, in basalto grigio scuro. 

massiva bianco porcellanaceo, accompagnata sovente da cabasite, phillipsite e vesuvianitc. 

si presenta in cristalli prismatici generalmente tozzi o allungati, a sezione quadrata, limpidi, cli 
color giallo olio, giallo ambra, giallo verdino, oppure in ciuffì color giallo ambra, in geodi mil­
limetriche, sovente associata ad anclradite in cristalli nero lucenti, ad idrogranaci, a calcite 
vitrea in cristalli esagonali ed a idrocalcice bianco neve; spesso la vesuvianice è a riempimento 
del geode ed è evidenziata per acidacura. 

Sono presenti i noltre fìllosilicati di aspetto cloritico-micaceo ed altri minerali non identificati data la minima 
quantità ciel ritrovamento. 

Alcuni campioni sopra descritti sono stati donati al Museo Civico "G.Zannat0" di Montecchio Maggiore (VI). 
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RIASSUNTO 

DOMENICO SACCARDO* 

STOLZITE DI MONTE CENGIO 

(TORREBELVICINO, VICENZA) 

Viene descritto il rirrovamenro, nuovo per il Vicen t i no, di srolzirc. Questa rara specie, idenrifìcara mediante R,,'( 

e micrmond,1 elettronict, si prncnca in  crisr;illi millimetrici, rabulari o bipiram iclali da giallo pallido a giallo 

aranciato, principalmenrc associara ad a uricalcire, calcire, emimorfìrc, mimetire e smithsonire, in un affìoramen­

to mincraliaaro del Monte Ccngio s i t uato in pross imità del Passo Manfron (Torrebelv icino, Vicenza). 

ABSTRACT 

t\ ncw tì nding of Srolzitc (idenc i tìcd by RX and EDS-EDAX PW 9900) is reporred in 5.W. slope of Monre 

Cengia ncar Passo Manfron (Torrebelvicino, Vicenza, N . E. l taly). The minerai appear in millimecric tabular or 

bipyr:1111idal crysr:ds whir various shadcs of ycllow in color :md is rnainly associarcd co /\urichalcite, Calcite, 

1-lemimorphirc, Mimet irc and Smirhsoni rc. 

INTRODUZIONE 

In un arricolo del numero precedente di "Scudi e Ricerche" dcll'A:,sociazio11c /\miei del Museo Civico "G. 

Z:rn n:1to", i: sraro dcscrirro (Saccardo D., 1 994) il rirrovamenro di un n uovo minerale per il Vicentino, la m i mc­

ri r,:, cfferrnaco su I versan re sud-occiden r:tlc del Mon re Ccngio i n  prassi 111 i cà d i  P.so 1\llanfron (vedi Tav. 

I :25 .000 l .C . .M.l .  f.036 Il SO Rccoaro Terme). 

In questo stesso giacimcnrn, ulteriori indagini hanno permesso di iclenrifìcarc un'aitro importante minerale, la 

scolzice, un wolframaro di piombo d i  formula chimica PbW04. 

Qucsr:1 specie i: assai rara in lralia: risulta infarti segnalata solranro i n  Sardegna, (Palache C. et Al., l 963), in 

Trentino (Exel R., 1 987) cd in Val d'Ossola (Conforri 5. cc Al., 1 992). 

Come è sraro Farro in precedenza per la mi mccirc, abbiamo voluto presentare questo signifìcacivo ritrovamento 

in una rivista nuova qual è "Studi e Ricerche" dell'Associazione Amici del Museo Civico "G. Zannata" con l 'in­

tento di renderla sempre pii1 (per quel che concerne le novi c:1 m ineralogiche della nostra provincia) un punto d i  

riferimento per  studiosi e ricercatori. 

''' Associazione Amici Museo Civico "C.Zw111ato" - Piazza Marc oni, 15 - 36075 Mo11tecchio Maggiore (Vicenza) 
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CENNI STORICI 

Nel 1 8  I O e nel 1 822 Maraschini P. in alcune nore di mineralogia segnalò nella galleria della miniera del M .re 
Trisa ("La Veneziana") a quel rempo ancora i n  arrivirà e nel vicino M.re Naro, la presenza d i  varie alterazioni d i  
solfuri (calcopirite, galena e sfalerire)rra i quali rientravano due minerali defìniti, rra l'altro, "piombo giallo" e 
"piombo rosso". 
Queste nore di Maraschini rispolverate dagli archivi regionali, hanno rappresentato per rutti i collezionisti della 
zona un vero e proprio punto di partenza per le ricerche; e dopo meditare inrerprerazioni si è giunti alla conclu­
sione che i minerali elencati poc'anzi non potevano che essere rispettivamente wulfenite e crocoite. 
Alla luce di questo nuovo ritrovamento, considerando il farro che wulfenite e srolzite hanno asperro praricamen­
re identico ed è possibile distinguerle solo con approfondire analisi, viene spontaneo chiederci se la fase descricra 
da Marasch ini  (non essendo state fatte naturalmente le analisi) non potesse essere anch'essa stolzite. 
Naturalmente visto che fìnora della wulfenite non se ne è vista la benché minima traccia né sul M.te Trisa né sui 
monti circostanti, nulla può essere escluso e ciò lascia spazio aperto per ulteriori ricerche. 

DESCRIZIONE 

Come già accennato nell ' introduzione, la stolzite è srara ri nvenuta sul M.re CL:ngio in un affìoramL:nlo di ridom.: 
dimensioni formaro dall'ossidazione cli Llll;\ sorrile venatura (2-3 cm di spessore) mineralizzata a solfuri misti 
(principalmente galena, sfalerire e calcopirite) la quale interseca in alcuni  puni i  delle lenri di qua1,.i1e mollO alte­
rata e friabile e di calcite spatica che risulta essere fluorescente in rosso ai raggi U.V. 
I cristalli di scolzire, come del resro quelli cli molri altri minerali di ossidazione della zona, supL:rano raramcrHL: i l  
millimerro ma sono sempre ben formati e lucenti. 
La matrice è, in genere, la stessa della mimerire ed è costituita da galena e sfab·ire alterale ma non mancano casi 
di cristalli distribuiti in piccole cavità della calcite o in microfessure del calcare circosranre la vcn;i. 
Il colore è sempre giallo ma può assumere varie tonalità passando da un giallino molro pallido ad un giallo limo­
ne molto intenso e brillante, fì no ad un giallo "granoturco"; ci sono inoltre rari cristalli di colore giallo arancio 
molto carico. 
Molto varia ed i nteressante risulta essere la forma del cristalli; abbiamo infarti cristalli in abito bipiramidale (Fig. 
I )  ed alrri rroncari dal pinacoide basale (00 1 )  che può essere a sua volta poco sviluppato (Fig. 2) o addirimrra 
così sviluppato da dare al cristallo un aspetto tabulare (Fig. 3). 
Abbiamo inoltre delle forme dove risulta evidenre anche la {O I O}(Fig. 4) ed altre ancora più ricche di sfaccetta­
ture (Fig. 5). 
Sono inoltre presenti anche se raramente dei geminati d i  alcuni cristalli con accrescimenti sulle facce che però 
non sono stati studiati a fondo a causa della scarsità dei campioni a disposizione. 
C'è da dire inoltre che la stolzite di M.te Cengio è srata rinvenuta sia in cristalli singoli che fìrramente addensati 
a rappezzare p iccole geodi di calcite o comunque li mirare superfìci di roccia ( 1 / 1 .5 cm). 
Molto rare ma di indubbio fascino sono le associazioni con emimorfìce, smichsonite, auricalcite e mimetite. 
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Tabella I .  Spettro di polvere della Stolzite di M.te Cengio: 

d (A0) I h k 1 

3.24 ff l 1 2 

3.03 ml 0 0 4  

2.71 111 2 0 0  

2.38 dd 2 1 l 

2 .2 1  ddd 1 O 5 

2.08 dd 2 1 3 

2.03 mf 2 0 4  

1 .929 d 2 2 0  

1 .791 111 l l 6 

1 .656 f 3 0 3  

1 .626 dm 2 2 4  

1 . 5 1 9  dm 0 0 8  

l .36 I d 4 0 0  

1 .324 m 2 0 8  

1 .3 1 0  mf 3 1 6 

Parametri di cella: A; rra ( ) deviaz. standard 

a= 5.446 (2) C= 1 2. J 1 (2) 

Spettro eseguito con camera Gandolfì ( R= 1 1 4.G mm) e radiazione Cu Ka, Ni fìltrara (À= 1 .54 1 8  À) ff = fortis­
sima, f = forte, mf = medio forte, m = media , dm = debole media, d = debole, dd = molto debole, ddd= debolis­
sima. 
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Il campione identifìcato precedentemente solo in base ai raggi X come un termine della serie Wulfenire-Stolzite, 
in seguito ai risultaci dell'analisi chimica eseguita in microsonda elettronica a dispersione di energia 
(EDS+EDAX-PW 9900) è risultato essere la fase ricca in W e cioè la stolzite. 
L'analisi chimica qualitativa ha messo in evidenza infarti la presenza di Pb e W come elementi più abbondanti e 
di Mo, Fe, Zn in minor quantità. 
Un campione di stolzice di M.ce Cengio fotografato al microscopio elcccronico a scansione (Philips SEMXL-40) 
presenta abito bi piramidale troncato dal pinacoide (00 I) poco sviluppato come è possibile osservate in Fig. G. 
In tabella I è riportato lo spettro ai raggi X indicizzato eseguito con camera Gandolfì di 1 1 4.G mm di raggio. 
La fìgura 7 mostra lo spettro EDS-EDAX-PW 9900- ottenuto mediante un analizzatore abbinato ad un micro­
scopio a scansione Philips SEM - XL- 40 
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Disegni di crisralli di srolzire del M .re Ccngio eseguiti libera men re mcdianrc osservazioni al microscopio. 

fig. I - Cristallo bipiramidalc completo. 

Fig. 2 - Cristallo bipiramidale tronco. 

Fig. 3 - Cristallo bipiramidalc tronco. 

Fig. 4 - Cristallo quadrato con bordi smussati. 

Fig. 5 - Veduta dall'alto di un cristallo bi piramidale con bordi e spigoli smussati. 
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rig. 6 - C:risrallo hipir:trni<lak di SL0l1. ifì:. M . tc Ccngio 
f·àto SEM. ( XMO) 
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Fig. 7 - Spettro EDS - EDAX (vedi testo) 
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Studi e ricerche - Assoc. A mici Mus. Civ. "G.Zannato" - Montecchio Maggiore, J 995 

MARCO VICARIOTTO* 

PRIMA SEGNALAZIONE DELLA NIDIFICAZIONE 

DELL'AIRONE CENERINO ARDEA CINEREA 

IN TERRITORIO VICENTINO 

AIRONE CENERINO 

Ordine: CICONllFORMES 
Famiglia: ARDEIDAE 
Genere: Ardea 
Specie: cinerea 

Località di nidifìcazione: Olmo di Creazzo (VI) 
Periodo di osservazione: 15 aprilc-25 giugno 1 995 

L'airone cenerino è una delle specie d'uccelli di pili ampia distribuzione. Il suo areale riproduttivo va 
dall'Europa centro-sertentrionalc e centrale all'Africa meridionale ed all'Asia orientale, frequentando di preferen­
za le zone umide d'acqua dolce. Le popolazioni dell'Europa occidenrale sono per lo pili stanziali, mentre quelle 
centro-orientali sono migrarrici e svernano prevalentemente nel bacino del Mediterraneo ed in Africa settentrio­
nale. 
Nella provincia di Vicenza la presenza dell'Airone cenerino è sempre srata abbastanza contenuta, probabilmente 
per la scarsità di habitat adatti. Però da qualche anno le osservazioni di questo airone sono diventate pili fre­
quenti, sia per un generale incremento della specie in alcuni paesi europei, compresa l'Iralia, sia perché meno 
disturbato o forse anche grazie all'espandersi dell'arrività di pesca sportiva che ha portato allo scavo di numerosi 
specchi d'acqua. 
Da circa due anni la presenza di una coppia di questi uccelli è diventata costante presso una grande pozza forma­
tasi in seguito all'attività (ora sospesa) di una cava di basalto in comune di Altavilla Vicentina. A circa 300 m a 
nord della ex cava, oltre la linea ferroviaria e la starale per Verona, in località Olmo di Creazzo, esistono alcu ne 
risorgive circondare da fìtta vegetazione arboreo-arbustiva, che costicuiscono delle vere e proprie "oasi" per la 
Aora e la fauna legate agli ambienti umidi. 

• Associazione Amici J\1useo Civico "C.Zan1111to " - Piazw. Marconi, 15 - 36075 Montecchio 1\1aggiore (Vicenza) 
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Proprio presso una d i  queste risorgive è stara riscontrata, per l a  prima volta nel Vicentino, l a  n id i fìcazione 

del l 'Airone cenerino. 

li nido è stato costruito, secondo una delle modalità abituali per q uesto ardeide, su un  ramo laterale cli un piop­

po ibrido (populus curo-americana) a circa I O 111 d i  a l tezza. 

Le prime osservazioni sono state effettuate attorno al I O aprile, mentre l a  prima annotazione precisa s1 riferisce 

a l la  coppia già in attivitil di  cova il 1 5  aprile. 

Tra i l  20 ed i l  25 dello stesso mese sono state scattate alcune foro per confermare la continuazione del la  riprodu­

zione. 

Successivamente si è ritenuto opportuno tralasciare complctamentc le pur rare v1s1te per 11011 arrcc1re disturbo 

alla nidi fìcazione. 

l i  2G maggio abbiamo la certezza che le uova sono schiuse e la coppia sta a l levando alcuni pulci n i .  

11 4 giugno sono ben visibili a l l ' i n terno del nido tre giovani ben sviluppati. 

l i  25 giugno siamo cerri della riuscita della riproduzione: i giovani . dopo aver lasciaro i l  nido sono rimasti nei 

paraggi ancora qualche giorno. 

Questa coppia ci ha daro la gioia e la certezza che, malgrado runo, la fauna riesce ancora a sopporrarc la nos1 r;1 

presenza, spesso frenetica cd in qualche frangente isrcric1 sul rerrirorio, purché sussista un min imo di an1hicn1c 

adarro. 

Un parricolarc ringrazi:uncnto a l l ' atrnico cd o rn i to logo G. Carlo Fr:1c1sso del G R U PPO I ISORIA per i consigli 

e la preziosa consulcn;,,a. 
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Fig. 1 - Giovani di Airone ccnnino nel nido. 

Foto di C. Vicariouo co11 telcobbieuiiro. 
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